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C
onoscere e comprendere il 
territorio che si amministra è 
un impegno costante che ri-
chiede dedizione ed energie, 
ma allo stesso tempo rappre-

senta la chiave che permette di svol-
gere il ruolo di Sindaco al meglio delle 
proprie capacità o per lo meno sapendo 
di poter contare su strumenti e reti so-
lide.

Per me, che vivo qui da sempre, Sala 
Bolognese ha tante sfaccettature e tanti 
significati, ma soprattutto rappresenta 
legami con persone, luoghi e ricordi. 
Sono convito, infatti, che solo attraverso 
le relazioni ed il confronto costruttivo 
sia possibile affrontare le situazioni e 
risolvere le problematiche che si pre-
sentano.

La nostra comunità sta crescendo, dati 
alla mano, possiamo vedere come, ne-
gli ultimi anni (ed in particolare tra il 
2001 e il 2015) la popolazione sia cre-
sciuta del 40,3%, passando da 5.966 a 
8.370 abitanti, di cui il 5,9% sono citta-
dini stranieri.
Possiamo inoltre rilevare che il nostro 
Comune è uno dei più “giovani” del Di-
stretto Pianura Ovest (che coincide con 
i Comuni che fanno parte dell’Unione 
Terred’Acqua); sul totale della popola-
zione è infatti particolarmente signi-
ficativa la percentuale di bambini/e 
e ragazzi/e. Allo stesso modo anche 
l’indice di vecchiaia (ovvero il rapporto 

tra la popolazione over 64 anni e quella 
under 15) è uno dei più bassi tra i 6 Co-
muni del Distretto. 

In questo contesto, un paese come il 
nostro che è cresciuto in passato e an-
cora sta crescendo, oggi non ha paura 
di affrontare nuove programmazioni, 
interne ed esterne, sul proprio terri-
torio, anche in un’ottica di Unione e di 
Città Metropolitana.

Il nostro Comune si è dotato per la 
prima volta di uno strumento mol-
to significativo: il POC ovvero il Piano 
Operativo Comunale e del DPQU ovve-
ro il Documento programmatico per la 
qualità urbana. Si tratta di elementi di 
programmazione urbanistica che indi-
viduano e disciplinano gli interventi di 
tutela e valorizzazione del territorio.
Il POC e il DPQU hanno un ruolo fon-
damentale per perseguire gli obbiet-
tivi di miglioramento dei servizi, della 
qualificazione degli spazi pubblici, del 
benessere ambientale e della mobilità 
sostenibile, individuando le priorità e i 
fabbisogni reali che appare necessario 
soddisfare nel medio periodo. 

Anche in questo senso Sala Bologne-
se dimostra di essere una comunità 
con aspirazioni, che non si piega su se 
stessa, ma grazie anche alla sua collo-
cazione territoriale (servizi, viabilità lo-
cale e intermedia di pianura) si fa forte 
di una visione lungimirante e desidera 

il meglio per il proprio futuro. Guarda-
re avanti significa puntare sul mondo 
del lavoro, con la possibilità di nuovi 
insediamenti industriali in zona APEA 
(Area Produttiva Ecologicamente At-
trezzata) nell’area via Stelloni - via Tu-
rati, ma anche sviluppare una costante 
ed attenta progettualità per la cultura e 
l’istruzione, investire sulle infrastruttu-
re sportive per favorire l’inclusione so-
ciale e la diffusione di stili di vita sani e 
tutelare il “vivere bene” riqualificando 
zone di periferia e incentivando la fre-
quentazione di spazi pubblici. 

Sala Bolognese è un territorio con un 
patrimonio artistico, storico e natu-
ralistico importante che deve essere 
valorizzato ed apprezzato. Pensiamo, 
ad esempio, agli edifici di pregio come 
la Basilica Romanica e l’Ecomuseo 
dell’acqua, alle opere ingegneristiche 
idrauliche, alla bellezza delle aree na-
turalistiche e alla tradizione gastrono-
mica. 

Per tutti questi motivi è necessario la-
vorare con entusiasmo e slancio e noi 
amministratori, in primis, non dobbia-
mo mai sentirci appagati, ma puntare 
sempre a nuovi obbiettivi. L’ambizione 
più forte, infatti, rimane quella di fare il 
meglio per il nostro territorio in un’otti-
ca di comunità.

Il Sindaco
Emanuele Bassi

UNA COMUNITÀ ATTIVA

EDITORIALE | marzo 2017

La Giunta Comunale e il Sindaco Bassi
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Desideriamo informare 
che il Comune di Sala 
Bolognese, seguendo le 
indicazioni ed i suggeri-
menti del nostro gruppo 
consigliare, ha provve-
duto a stipulare con il Tribunale di Bolo-
gna una convenzione per lo svolgimen-
to del lavoro di pubblica utilità ai sensi 
dell’art.8 della Legge 28.04.2014, n.67 e 
dell’art.2 del D.Min. 26.03.2001. Il lavoro 
di pubblica utilità è una sanzione penale 
consistente nella prestazione di un’atti-
vità non retribuita a favore della collet-
tività da svolgere presso lo Stato, le re-
gioni, le province, i comuni o presso enti 
e organizzazioni di assistenza sociale o 
volontariato. La prestazione di lavoro, ai 
sensi del decreto ministeriale 26 marzo 
2001, viene svolta a favore di persone 
affette da HIV, portatori di handicap, ma-
lati, anziani, minori, ex detenuti o extra-
comunitari, oppure nel settore della pro-
tezione civile, della tutela del patrimonio 
pubblico e ambientale o in altre attività 
pertinenti alla specifica professionalità 
del condannato. L’attività viene svolta 
presso gli Enti che hanno sottoscritto 
con il Ministro, o con i Presidenti dei 
Tribunali delegati apposite convenzio-
ni che disciplinano le modalità di svol-
gimento del lavoro, nonché le modalità 
di raccordo con le autorità incaricate di 
svolgere le attività di verifica. L’ambito 
di applicazione di tale sanzione, origina-
riamente prevista solo per procedimenti 
di competenza del giudice di pace, si è 
ora ampliato ad altre fattispecie penali 
che hanno configurato il LPU come una 
modalità di riparazione del danno colle-
gata all’esecuzione di diverse sanzioni 
e misure penali, che vengono eseguite 
nella comunità. In base a tale conven-
zione, il nostro Comune consente che 2 
persone ammesse al LPU ai sensi della 
legge 67/2014 prestino presso le proprie 
sedi o strutture la loro attività non retri-
buita a favore della collettività, attività 
avente ad oggetto prestazioni di lavoro 
per finalità sociali, sotto il coordinamen-
to del direttore della III Area “servizi alla 
persona”. Detto risultato è motivo di no-
stro particolare orgoglio e soddisfazio-
ne: la maggioranza ha seguito il nostro 
“buon consiglio”. Continuiamo così.

Elisabetta Tosi, Angela Bertoni
Gruppo Consiliare
“Uniti per Sala Bolognese”

Quante persone di Sala 
Bolognese, non impe-
gnate politicamente, 
sono al corrente di quel-
lo che silenziosamente 
ma inesorabilmente sta 
accadendo alle nostre amministrazioni 
comunali?
Siamo passati da un’associazione tra 
Comuni ad un’Unione, che è la premes-
sa per la futura fusione. Ai cittadini non 
è mai stato chiesto alcun parere. Le de-
cisioni sono prese al di sopra delle no-
stre teste, in questa oligarchia travestita 
da democrazia.
Gli organi all’interno dei quali si pren-
dono le decisioni più importanti sono 
“elettivi di secondo livello” cioè ELETTI 
DAGLI ELETTI. Non è un gioco di parole, 
è solo una grave perdita di democrazia.
Non li abbiamo votati, non sappiamo 
quale futuro ci stanno preparando. Qua-
le fusione ci attende? Quanto ci costerà?
Il Comune ha delegato all’Unione gran 
parte dei servizi: Polizia Municipale, ca-
tasto, Affari Generali, Protezione Civile, 
P.S.C. - R.U.E., Servizi Informatici, Servi-
zio Personale, Sistema Museale, Ufficio 
di Piano Distrettuale, Sportello Sociale, 
C.U.C. (Centrale Unica di Committenza 
dei bandi di gara). E sono in via di “pas-
saggio” altri servizi.
Qualcuno potrebbe pensare che noi sa-
lesi siamo in una botte di ferro, visto che 
il Presidente dell’Unione attualmente 
è il nostro sindaco... poi vediamo, ad 
esempio, case comunali di Sala asse-
gnate a famiglie di altri comuni dell’U-
nione…emergenze? Sicuramente, ma 
possibile che di famiglie salesi in gra-
ve difficoltà non ce ne siano? O che ci 
siano case libere e disponibili per altri 
cittadini?
Chi paga le tasse a Sala vorrebbe ga-
rantiti prima i salesi.
Ci avevano detto che l’Unione non avreb-
be avuto costi aggiuntivi. Da quando c’è 
l’Unione il bilancio comunale è passato 
da circa 8mln di € a quasi 12 mln di €. 
Sono aumentati i servizi o solo le spese?
Se il “Patto di Stabilità” imposto dai go-
verni non consente più ai Comuni di 
assumere personale e alcuni dipenden-
ti comunali sono diventati dell’Unione, 
dobbiamo rassegnarci a perdere anche 
il Comune?
A voi le risposte.
Il M5S è per la vera democrazia, votata e 
partecipata dai cittadini. Perciò il nostro 
giudizio, non può che essere contrario a 
questo tipo di Unione tra i Comuni.

Gruppo Consiliare “Movimento 5 Stelle”

CONTINUIAMO
COSÌ..

MA … NOI VOTIAMO
ANCORA PER
SALA BOLOGNESE?

Cittadini, bambini e
cultura.
Che cosa lega queste 
tre parole?
Un’idea.
L’idea che il cittadino, 
ovvero chi partecipa dei diritti e dei 
doveri sanciti dalla legge di uno Stato, 
possa acquisire quella consapevolezza 
del ruolo che gli compete nella società 
attraverso la cultura.
Ma come rendere concreta questa 
idea? L’Amministrazione di Sala Bolo-
gnese ha pensato di farlo partendo dai 
bambini. Anche quest’anno infatti, l’11 
febbraio, il Sindaco Bassi e la Vicesin-
daca Riberto hanno invitato tutti i nuovi 
nati del 2016 e le loro famiglie in biblio-
teca ed hanno regalato ai più piccini un 
“primo libro”. Un dono semplice ma im-
portante, un gesto che testimonia la vo-
lontà dell’Amministrazione di investire 
nella cultura ponendola come punto di 
partenza alla formazione dei cittadini 
di domani e di accompagnare le loro 
famiglie in questa crescita.
L’attenzione della nostra Amministra-
zione, infatti, è rivolta anche a tutte 
quelle nuove e giovani coppie che negli 
ultimi anni stanno scegliendo Sala Bo-
lognese come luogo in cui vivere e in 
cui realizzare i propri progetti di vita: 
basti pensare che gli asili nido del no-
stro Comune non hanno liste d’attesa, 
a riprova di una lungimiranza politica 
che ha saputo tenere in considerazione 
la crescita demografica del nostro Co-
mune. Esistono poi progetti pensati per 
i bambini che il nido non lo frequenta-
no, come “Nido Aperto” e “Spazio Ze-
rouno”, luoghi di socialità nei quali i più 
piccini hanno modo di sperimentare in 
tutta sicurezza, mentre le loro famiglie 
possono conoscersi, stare insieme, fare 
amicizia.
Noi come Gruppo di maggioranza con-
dividiamo a pieno le scelte che questa 
Amministrazione sta facendo dal pun-
to di vista culturale e socio educativo, 
poiché crediamo che investire nella 
cultura e nell’educazione dei piccoli 
sia fondamentale per avere un doma-
ni cittadini più coinvolti ed attenti, ma 
soprattutto più consapevoli dell’impor-
tanza del loro ruolo nella società.

Gruppo Consiliare
“Collaborazione e Partecipazione
per Sala Bolognese”

CITTADINI SI
NASCE, CITTADINI
SI CRESCE!

PAGINA AUTOGESTITA DAI GRUPPI CONSILIARI
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EVENTI

MARTEDÌ 21 MARZO
Ore 18:00 
Casa della Cultura Piazza Marconi, 5
Padulle
“Burlesque e delitti”
Presentazione del libro
di Mariel Sandrolini 
Sarà presente il Sindaco
Emanuele Bassi

GIOVEDÌ 23 MARZO 
Ore 20:15
Casa della Cultura Piazza Marconi, 5
Padulle
Incontri per parlare d’arte e di artisti. 
Di pittura e scultura. Di stili ed altre 
cose belle. 
A cura di Gabriele Gallerani
In collaborazione con SPI

SABATO 25 MARZO
Ore 10:30 
Casa Della Cultura Piazza Marconi 5
Padulle
Progetto “...Fino a Otto!”

Notte amica - Letture per 
bambini dai 5 agli 8 anni
Un percorso per immagini, 
musica e parole dedicato 
a chi teme il buio e a chi, 
invece, lo ama. 

Ingresso gratuito su prenotazione.
INFO : tel. 051/6822541
biblioteca@comune.sala-bolognese.bo.it
MARTEDÌ 28 MARZO
Ore 18:00
Casa Della Cultura Piazza Marconi 5
Padulle
“Prigionieri”
Presentazione del libro
di Mauro Corticelli
Sarà presente l’Assessore alla Cultura 
Eleonora Riberto

GIOVEDÌ 30 MARZO
Ore 20:15
Casa Della Cultura Piazza Marconi 5
Padulle
Incontri per parlare d’arte e di artisti. 

Di pittura e scultura. Di stili ed altre 
cose belle.
A cura di Gabriele Gallerani
In collaborazione con SPI

SABATO 1 APRILE
Ore 10:30 
Casa Della Cultura Piazza Marconi 5
Padulle
Progetto “Un Due Tre...”
Tondo Tondo - Letture per bambini 
dai 18 ai 36 mesi
Storie di punti, tondi, pallini... per 
scoprire cosa si nasconde in un 
puntino.
Ingresso gratuito su prenotazione.
INFO : tel. 051/6822541
biblioteca@comune.sala-bolognese.bo.it

SABATO 8 APRILE
Ore 10:30
Casa Della Cultura Piazza Marconi 5
Padulle
Progetto “...Fino a Otto!”

Com’è bello non dormire.
Ninna nanne per bimbi 
svegli 
Letture per bambini dai 
4 agli 6 anni

Ingresso gratuito su prenotazione.
INFO : tel. 051/6822541
biblioteca@comune.sala-bolognese.bo.it

DOMENICA 23 APRILE
Padulle di Sala Bolognese
Gara ciclistica categoria 
“giovanissimi”
2° Trofeo Comune di Sala Bolognese
4° G.P. Caffetteria dei Girasoli 
Per info: www.calderaraciclismo.it

MARTEDÌ 25 APRILE
Padulle di Sala Bolognese
Celebrazioni in occasione del
72° anniversario della Liberazione

SABATO 29 APRILE
Ore 21:00
Villa Terracini Via Gramsci, 315

Osteria Nuova 
Storie in viaggio - 
Narrazioni oltre i 
confini
“Nel mare ci sono i coccodrilli”
Storia vera di Enaiatollah Akbari
Spettacolo teatrale tratto 
dall’omonimo libro di Fabio Geda
Adattamento a cura di Fabio Geda
e Christian Di Domenico 

6 e 7 MAGGIO
Festa AVIS
Per info:
http://bologna.avisemiliaromagna.it/

19 - 20 - 21 e 26 - 27 - 28 MAGGIO
Casa Largaiolli - Bagno di Piano
Maggio in festa
Sagra del tortellone e della carne alla 
griglia
Per info:
www.protezionecivilesalabolognese.it

SABATO 27 MAGGIO
Ore 10.30 
Villa Terracini Via Gramsci 315 - 
Osteria Nuova 
Pic Nic di Lettura
Narrazione per bambini dai 5 anni 
Una coperta a quadri, pranzo al sacco, 
piedini sul prato e un cestino pieno di... 
storie! È un pic-nic, ricordati il pranzo 
al sacco e il plaid!
Ingresso gratuito su prenotazione
Info: tel. 051/6822541
biblioteca@comune.sala-bolognese.bo.it

| marzo 2017

APPUNTAMENTI
Il calendario di marzo, aprile e maggio
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CULTURA

N
ell’ambito della XII edizione 
della Rassegna Fili di Parole, 
è approdata in Terred’Acqua, 
la seconda edizione della 
mostra “Libri senza parole 

destinazione Lampedusa” ideata da 
IBBY Italia. La mostra, allestita presso 
la Biblioteca di Anzola dell’Emilia, si è 
conclusa il 4 febbraio, ma è possibile 
trovare molti dei libri senza parole esposti 
presso le biblioteche di Terred’Acqua.
Ogni bambino ha diritto ai libri e alla lettu-
ra: è questa la filosofia di IBBY ed è questa 
l’idea che ha dato vita al progetto di racco-
gliere i migliori libri senza parole di tutto 
il mondo e portarli a Lampedusa, l’isola 
approdo, per aprire una biblioteca desti-

nata a tutti i bambini, italiani e migranti. 
Da qui l’esigenza di mettere a disposizione 
dei piccoli lettori libri che non avessero l’o-
stacolo delle parole per poter essere fruiti 
da tutti: i Silent books. Libri che racconta-
no attraverso il linguaggio universale delle 
immagini e che possono essere letti anche 
da chi non conosce i nostri segni, le nostre 
lettere, la nostra lingua; sono libri che ac-
corciano le distanze, libri in cui le differen-
ze linguistiche e culturali diventano meno 
ingombranti. Una biblioteca a Lampedusa, 
anche grazie ai Silent Books, può insegna-
re a tutti la civiltà dell’accoglienza e dello 
scambio. Hanno arricchito la proposta del-
la mostra, laboratori per bambini curati da 
Iris Cooperativa Sociale e il corso di for-

mazione “Aiutami a Guardare” condotto da 
Marcella Terrusi, docente di storia dell’albo 
illustrato che si è svolto presso la bibliote-
ca di Sala Bolognese, ottenendo un ottimo 
riscontro tra il numeroso pubblico.
Biblioteca comunale

LIBRI SENZA PAROLE 
DESTINAZIONE LAMPEDUSA

A
l bulgnais fa parte dei dialet-
ti della lingua gallo-italica, o 
padana, che costituiscono un 
idioma a sé stante rispetto ai 
dialetti italiani, con forti af-

finità alle lingue d’oltralpe: insomma, ci 
sono la Lingua d’Oc, la Lingua d’Oïl... e la 
Lingua d Ói, ch’l’é la nòstra!
Pensate che anche l’Unesco riconosce nel 
nostro un idioma in pericolo e da tutelare. 
Occorrerebbe dunque procedere ad 
una tutela incisiva di quanto è esisten-
te, parallelamente ad un rilancio, con 
lo sguardo verso generazioni future.  
Si tratta, cioè, di non trasformare al bul-
gnais in un bene da riporre in un museo, 
ma in un patrimonio da tramandare e da 
far apprezzare in tutta la sua valenza cul-
turale.
Cosa dunque si può fare concretamente in 
questa direzione? Innanzitutto, dscårrer 
in bulgnais senza vergogna, senza timore 
di sembrare “poco colti”: parlando in bolo-
gnese (ind al dialàtt ed Sèla e dla Padóll) si 

parla una lingua con tutti i crismi. 
Bisogna incitare i giovani a parlarlo, sen-
za deriderli nel caso in cui dicano “di sfun-
dón”: correggerli sì, ma incoraggiandoli a 
parlare in dialetto.
Catalogare i termini, i modi di dire au-
tentici dei nostri dialetti della campagna 
che rischiano l’estinzione: fissandoli sulla 
carta, sarà possibile riutilizzarli sottraen-
doli all’oblio. Parlando, dunque, sarebbe 
bello cercar di evitare i termini che ven-
gono dall’italiano: perché ad esempio dire 
“albicòca”, brutta copia dell’italiano, quan-
do il termine giusto è “mugnêga”?
E’ giusto poi che ogni luogo, ogni paese 
parli e conservi il proprio dialetto, la pro-
pria variante.
Inoltre, è molto utile proporre dei corsi 
di dialetto: a Bologna ogni settimana pr 
al nòster Cåurs ed Bulgnais si riuniscono 
decine di persone, in gran parte giovani, 
provenienti dalla città, ma anche da tante 
altre zone d’Italia e del mondo. Ed abbia-
mo esportato l’esperienza anche in pro-

vincia, al Bäntvói, a San Zôrz, a San Zvân, 
ala Cisanôva... 
Occorre, dunque, fare tutto il possibile per 
salvare e ridare nuova vita ai dialetti del-
la Bassa, per fare in modo che la nostra 
parlata, che tanto ci riempie di profumo 
di autenticità, di sentimento, non diventi 
solo un vecchio ricordo nella memoria.
Per saperne di più sulle attività sul dialet-
to: iscriversi alla mailing-list, mandando 
un’e-mail a bertein@gmail.com
sito www.bulgnais.com
profilo Facebook di
“Roberto Serra - Profesåur ed Bulgnais”
Roberto Serra 

UN PATRIMONIO CULTURALE DA SALVARE: AL BULGNAIS

marzo 2017 | 

II PARTE (prima parte nel precedente numero di “spazioComune”)
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AMBIENTE E TERRITORIO

RACCOLTA DIFFERENZIATA:
I DATI PER IL 2016
La raccolta differenziata è la prima fase essenziale per poi 
proseguire nelle operazioni di recupero e riciclo

P
er questo motivo è di fonda-
mentale interesse per ogni 
cittadino, praticarla in ma-
niera corretta, per risparmia-
re risorse, recuperare mate-

riali ed energia nonché ridurre i costi di 
smaltimento dei rifiuti, ma più in gene-
rale per rispettare l’ambiente preservan-
dolo anche per le future generazioni.
Nel rispetto di tali principi, dopo l’avvio 
della raccolta porta a porta completa-
ta nel 2015, anche nel corso del 2016 i 
risultati ottenuti nella raccolta differen-
ziata nel nostro Comune sono stati molto 
soddisfacenti, sicuramente dovuti all’im-
pegno di tutta la cittadinanza che si è 

dimostrata particolarmente sensibile a 
questo tema, coadiuvata dalle campagne 
informative avvenute in precedenza nel-
le scuole e nel territorio, per mezzo sia di 
diversi incontri mirati oltre che a buone 
pratiche adottate in occasione di iniziati-
ve pubbliche come manifestazioni, feste 
e fiere.
Nel 2016, dati alla mano, la raccolta dif-
ferenziata ha raggiunto un valore medio 
del 77,5%, con picchi nel corso dell’an-
no superiori all’80%, indubbiamente 
migliore del dato del 2015 dove ci si era 
fermati al 65,7 %.
Un ulteriore elemento positivo è che la 
maggior parte di quanto raccolto con 

la differenziata è andato a recupero, 
mentre solo un piccola parte è andata a 
smaltimento.

Nel grafico sottostante viene riportato 
l’andamento mese per mese della rac-
colta differenziata con le percentuali 
parziali e il totale:

Anche per quest’anno la prospettiva è 
di migliorare ancora i buoni risultati 
raggiunti, cercando di raggiungere con 
la collaborazione di tutti il traguardo 
dell’80% di raccolta differenziata dei no-
stri rifiuti.
Ufficio Ambiente

| marzo 2017
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N
ei Comuni gestiti da 
Geovest è stata realizzata la 
posa dei nuovi contenitori 
per la raccolta degli abiti 
usati. Si tratta del progetto 

RESTARTER (recupera - riusa - riparti) 
a cura del Consorzio Coperative Sociali 
EcoBi che ha la finalità di creare nuove 
opportunità di inserimento lavorativo 
per persone in condizioni di svantaggio.
L’obiettivo è anche quello di aumentare 
la quantità di materiale raccolto e quin-
di la percentuale di raccolta differenzia-
ta garantendo la tracciabilità in tutte le 
fasi di raccolta, stoccaggio e trattamen-
to. Per il Comune di Sala Bolognese ad 
occuparsi del recupero dei materiali è la 
Cooperativa Sociale “La piccola carova-
na”.
Ogni giorno molte tonnellate di abiti 
vengono gettate fra i rifiuti con un de-
gradante impatto sull’ambiente e con 

notevoli costi di smaltimento. Un effi-
cace servizio di raccolta differenziata 
di abiti e accessori usati contribuireb-
be al contenimento degli sprechi, al 
risparmio economico e alla riduzione 
dell’impatto ambientale delle attività 
industriali.
Il consumo pro-capite medio annuo di 
abiti e di accessori in Italia è circa pari a 
15,5 kg, di cui in media 1,5 kg derivante 
dalla raccolta differenziata. La media in 
Europa è pari a 7 kg annui.
Il rifiuto tessile derivante dalle raccolte 
è destinato per il 68% al riutilizzo, il 25% 
al riciclo e il 7% allo smaltimento.
I rifiuti raccolti con RESTARTER ven-
gono depositati in un impianto di stoc-
caggio e quindi avviati ad impianti di 
recupero all’interno dei quali avviene il 
processo di igienizzazione e selezione 
degli indumenti che saranno commer-
cializzati, a seconda della qualità, nei 

mercati dell’usato europei o di altri con-
tinenti.
Nel territorio di Sala Bolognese i con-
tenitori sono collocati in via Lavino, via 
Zanarini e via XXV Aprile (Osteria Nuo-
va); via Gramsci e via Borsellino (Sala); 
via Che Guevara, via Giotto, via Forlai, 
via della Pace (Padulle) e presso il Cen-
tro di Raccolta di via Gramsci n.5.

RESTARTER: RECUPERA,
RIUSA, RIPARTI 

NUOVI ORARI CENTRO DI RACCOLTA - VIA GRAMSCI 5 

LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA

Chiuso 8:30 - 12:30 8:30 - 12:30 8:30 - 12:30 8:30 - 12:30 Chiuso

Chiuso 13:30-17:00 13:30-17:00 Chiuso

L’ACCETTAZIONE CHIUDE 15 MINUTI PRIMA DELL’ORARIO DI CHIUSURA
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RIQUALIFICAZIONE DI VIA DON MINZONI
E REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO CICLO-PEDONALE

I
l Comune di Sala Bolognese ha 
presentato di recente alla Città Me-
tropolitana di Bologna la propria 
candidatura per un’importante 
proposta di riqualificazione ur-

bana caratterizzata da un’alta valenza 
metropolitana. La proposta si inserisce 
nell’ambito del “Bando per la presenta-
zione di progetti per la predisposizione 
del Programma straordinario di inter-
vento per la riqualificazione urbana e 
la sicurezza delle periferie delle Città 
Metropolitane e dei comuni capoluogo 
di provincia” a seguito del quale la Città 
Metropolitana di Bologna ha convocato 
i Comuni del perimetro metropolitano 
invitandoli, appunto, a presentare even-
tuali richieste di finanziamento per in-
terventi di qualificazione urbana diffu-
sa. 
La proposta di Sala Bolognese prevede 
la realizzazione del progetto denomina-
to “Opere di qualificazione della Via Don 
Minzoni e realizzazione di percorsi ciclo 
pedonale come sistema di aggregazione 
sociale, connessione territoriale e rivi-
talizzazione del sistema commerciale 
esistente”.
L’intervento riguarda il territorio, in par-
te urbano e in parte agricolo, compreso 
tra via Gramsci e via Saletta. Gli obiet-

tivi principali riguardano la riqualifica-
zione dell’area di via Don Minzoni e la 
realizzazione di un nuovo tratto di pista 
ciclabile che consentirà il collegamen-
to tra quella esistente di via Gramsci 
e via Saletta ed il viale che da via Don 
Minzoni stessa conduce al cimitero. 
L’implementazione di questo percorso 
agevolerà i collegamenti con la stazione 
ferroviaria di Osteria Nuova e con il pre-
visto tracciato Eurovelo 7 (ciclovia del 
sole), permettendo ai cittadini di fruire 
maggiormente delle aree naturalistiche 
in prossimità del torrente Samoggia, 
oltre che delle aree d’interesse storico/
museale del territorio (ad es. Ecomuseo 
dell’Acqua) localizzate nella parte più a 
nord del territorio comunale. 
Il tratto di via Don Minzoni verrà quindi 
riqualificato grazie al completamento 
della strada con la realizzazione di mar-
ciapiedi, parcheggi e dell’impianto di 
pubblica illuminazione; all’inserimento 
dei necessari elementi di arredo urba-
no e alla razionalizzazione del transito 
veicolare, che verrà così facilitato so-
prattutto in occasione di manifestazioni 
pubbliche.
Il progetto metropolitano, costituito da-
gli interventi presentati dal Comune di 
Sala Bolognese, altri Comuni e Unio-

ni del territorio, è stato approvato e ad 
oggi è in corso la redazione del progetto 
definitivo/esecutivo. I lavori verranno 
realizzati a partire dall’autunno 2017 e 
si concluderanno entro la fine del 2018.

P.O.C. - PIANO OPERATIVO COMUNALE 

Si è da poco conclusa la raccolta delle proposte di trasformazione urbanistica ed edilizia, da programmare nel Piano Operativo Comunale (POC) 
ovvero lo strumento urbanistico che definisce gli interventi di tutela, organizzazione e trasformazione del territorio da realizzare in un arco 
temporale di 5 anni. Attualmente è in corso l’istruttoria per la selezione delle proposte di intervento; saranno considerati prioritariamente i pro-
getti che risultino più idonei a soddisfare gli obiettivi di pubblico interesse e gli standard condivisi di qualità urbana ed ecologico-ambientale.

Ripresa aerea del tratto complessivo 
interessato dagli interventi

Pista ciclo-pedonale
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I
l Comune di Sala Bolognese ha aderito 
al progetto PayER: la piattaforma dei 
pagamenti della Regione Emilia-Romagna 
che permette di effettuare transazioni on-
line. Con pochi e semplici click, i cittadini e le imprese 

possono effettuare tutti i pagamenti previsti nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale. Il sistema permette di 
utilizzare PayPal e le principali carte di credito.
I pagamenti con PayER sono già attivi a tutti gli effetti, il pros-

simo obbiettivo è quello di implementare gli au-
tomatismi rispetto ai pagamenti per servizi spe-
cifici. 
Nella sezione del sito web del Comune (www.co-

mune.sala-bolognese.bo.it) “Servizi on-line” è possibile effet-
tuare direttamente i pagamenti.
Per informazioni e assistenza su PayER:
n Numero verde 800096515
n E-mail: pagamenti.online@payer.lepida.it

PAGAMENTI ON-LINE CON
LA PIATTAFORMA PAYER

INTERVENTI A SOSTEGNO 
DEL REDDITO FAMILIARE

L
a capacità economica di molte fami-
glie è diminuita negli ultimi anni a 
causa della crisi economica. Per aiu-
tare parzialmente i nuclei più fragili 

si segnalano di seguito alcuni interventi di 
sostegno in capo a soggetti diversi (Stato, 
Regione, Azienda Sanitaria,Gestori Servizi 
Pubblica Utilità).

Ci si può rivolgere all’Ufficio Amministrati-
vo Sociale del Comune per: 
n BONUS LUCE E GAS: sconto sulla tariffa 
elettrica e del gas, direttamente in bolletta, 
per nuclei che abbiano un ISEE inferiore a 

€ 8.107,50 oppure ISEE entro € 20.000,00 se 
nel nucleo sono presenti almeno 4 figli. Se la 
richiesta viene fatta per “disagio fisico” (uso 
di apparecchiature elettriche salvavita), non 
è necessario presentare l’ISEE. La prima 
domanda può essere fatta durante l’anno, il 
rinnovo ogni anno. Non necessita di rinnovo 
chi fa domanda per “disagio fisico”. 

n BONUS ACQUA: 
sconto sulla tariffa 
dell’acqua, diretta-
mente in bolletta, per 
nuclei che abbiano 
un ISEE inferiore a € 

10.000,00. Le domande si presentano entro 
il 30 settembre di ogni anno. 
n LEGGE REGIONALE 29/97: questa Legge 
ha istituito un fondo per erogare contributi 
a cittadini disabili a sostegno dell’acquisto o 
adattamento dell’auto utilizzata, oppure per 
adattamenti all’interno della propria abi-
tazione, al fine di agevolare la loro qualità 
di vita. Domande entro il 30 giugno di ogni 
anno. È necessaria l’attestazione ISEE, il cui 
valore viene periodicamente aggiornato.
Orari di apertura al pubblico dell’ufficio: 
MAR. e VEN. 8:30-12:30 | GIO. 15 - 17:30
Tel. 051-6822535
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Ci si può rivolgere allo Sportello Sociale del 
Comune per: 
n SOSTEGNO INCLUSIONE ATTIVA (SIA): 

il Sostegno per l’Inclusio-
ne Attiva è una misura di 
contrasto alla povertà che 
prevede l’erogazione di un 
beneficio economico alle 

famiglie in condizioni economiche disagia-
te. La misura è operativa su tutto il territorio 
nazionale a partire dal 2 settembre 2016 e 
fino 31 dicembre 2019. Le domande si pre-
sentano esclusivamente in modalità assisti-
ta, prendendo appuntamento allo Sportello 
Sociale del Comune al n. 051-6822538. Pos-
sono beneficiarne solo le famiglie con ISEE, 
in corso di validità, inferiore o uguale a € 
3.000 che vedono la presenza, all’interno del 
nucleo familiare, di un componente di età 
inferiore ai 18 anni, o di una persona con 
disabilità e di almeno un suo genitore, o di 
una donna in stato di gravidanza accertato. 
Per godere del beneficio, il nucleo familiare 
del richiedente dovrà aderire ad un proget-
to personalizzato di attivazione sociale e la-
vorativa, costruito dai servizi sociali del Co-
mune insieme al nucleo familiare sulla base 
di una valutazione globale delle problemati-
che e dei bisogni, instaurando un patto tra 
servizi e famiglie che implica una reciproca 
assunzione di responsabilità e di impegni. 
Le attività possono riguardare, ad esempio, 
i contatti con i servizi, la ricerca attiva di la-
voro, l’adesione a progetti di formazione, etc. 
Eventuali modifiche in itinere delle condi-
zioni familiari, lavorative e reddituali vanno 
tempestivamente comunicate all’INPS, pena 
decadimento del diritto al contributo.
Il nucleo familiare del richiedente in pos-
sesso dei requisiti previsti, dovrà ottenere 
un punteggio, calcolato da INPS, relativo alla 
valutazione multidimensionale del bisogno 
uguale o superiore a 45 punti. Il controllo 

dei requisiti è in capo a INPS e Comune, in 
relazione alle competenze di ognuno. Il con-
tributo viene riconosciuto con accredito su 
carte che vengono rilasciate da Poste Italia-
ne e determinato in base alla numerosità del 
nucleo familiare. 
n REDDITO SOLIDARIETÀ REGIONALE 
(RES): la Regione Emilia-Romagna ha istitu-
ito il Reddito di Solidarietà: un sostegno eco-
nomico a favore di nuclei aventi particolari 
caratteristiche quali, ad es. ISEE inferiore o 
uguale ad € 3.000,00, essere residenti nella 
Regione Emilia-Romagna da almeno 2 anni, 
non percepire altri sostegni analoghi. L’im-
porto del contributo andrà da un minimo di 
€ 80,00 mensili e fino ad un massimo di € 
400,00 (in questo caso per famiglie composte 
da 5 o più membri), per un massimo di 12 
mesi. Sarà in carico ai Servizi Sociali comu-
nali, in collaborazione con il Centro per l’im-
piego, monitorare il rispetto degli impegni 
dai beneficiari. Per questo nuovo intervento 
di sostegno al reddito, ci si può rivolgere oggi 
allo Sportello Sociale del Comune. Trattan-
dosi di una misura nuova e complessa nella 
sua articolazione, i Servizi Sociali territoriali 
si stanno organizzando e si potrà concreta-
mente dare avvio al RES nei prossimi mesi.
n CARTA ACQUISTI: la Carta Acquisti è un 
beneficio che eroga lo Stato a cittadini italia-
ni, comunitari ed extracomunitari con per-
messo di soggiorno CE di lungo periodo, in 
possesso di specifici requisiti e presentazio-
ne di apposita domanda. È una misura eco-
nomica di circa € 40,00 mensili, ossia € 80,00 
bimestrali che vengono direttamente accre-
ditati sulla carta di credito che verrà attiva-
ta. La domanda va presentata direttamente 
all’INPS, in qualsiasi momento dell’anno, per 
chi ha i requisiti che sono:
- cittadini con età superiore ad anni 65 con 
un ISEE al di sotto di € 6.788,61 (per l’anno 
2016), se invece l’età è superiore ad anni 

70,00 con un ISEE di € 9.051,48
- famiglie con bambini con età inferiore ai 3 
anni.
Orari di apertura al pubblico dello Sportello 
Sociale: GIO. 15 - 17:00
SAB. alterni (ogni 15 gg) 9 -12
Per i dettagli sulle giornate
di ricevimento: Tel. 051-6822540
www.comune.sala-bolognese.bo.it 

Altri Enti:
n RIDUZIONE ED ESENZIONE CANONE TE-
LEFONICO: per le famiglie a basso reddito è 
possibile richiedere sconti sul canone men-
sile telefonico solo per il gestore Telecom o 
addirittura l’esenzione: abbonamento men-
sile ridotto al 50% per chi ha un reddito fa-
miliare non superiore a € 6.713,94 e con una 
persona all’interno del nucleo familiare tito-
lare di pensione di invalidità civile o assegno 
sociale, oppure, con più di 75 anni. (Fonte 
“Guidafisco”)
n ESENZIONE CANONE RAI: i cittadini che 
hanno compiuto 75 anni, con un reddito 
non superiore ad € 6.731,00, possono esse-
re esonerati dal pagamento del canone TV, 
rivolgendosi agli uffici dell’Agenzia delle 
Entrate. Chi fruisce dell’esenzione per la pri-
ma volta, deve presentare la richiesta entro 
il 30 aprile, per coloro che intendono invece 
beneficiarne a partire dal secondo semestre, 
la scadenza fissata è il 31 luglio.
n DENTISTA SOCIALE 2017: è un’agevola-
zione che spetta a chi ha un basso reddito 
ISEE (inferiore a € 8.000), a chi ha l’esenzione 
dal ticket sanitario e alle donne in gravidan-
za. Tale iniziativa, consente di accedere a 5 
prestazioni odontoiatriche, tra cui l’otturazio-
ne, la protesi e l’estrazione, a prezzi molto più 
bassi rispetto alle tariffe. (Fonte “Guidafisco”)
Servizio Sociale:
Fiorenza Canelli - Licia Labanti
Chiara Montorsi - Pierdaniela Russo



A
l nido d’infanzia continua 
il progetto “Ripensiamo il 
giardino del nido Arcoba-
leno”: nel mese di dicem-
bre sono stati piantati una 

sessantina di arbusti nella parte di 
giardino che confina con Via Gramsci. 
L’intento è quello di proteggere mag-
giormente tale parte di giardino dal 
traffico, dai rumori e dallo smog oltre 
che di arricchire con ulteriori elementi 
naturali lo spazio verde del nido. Sono 
stati piantati 20 aceri campestri, 5 car-
pini bianchi, 5 sambuchi neri, 20 san-
guinelli provenienti del Corpo Forestale 
e 10 piante di alloro frutto di una do-
nazione.
Sono state create due zone di orto, una 
aiuola di erbe aromatiche e messi a di-
mora due meli e una paulonia, questi 
ultimi frutto di donazioni.
Piantare alberi con l’aiuto di tutti: vo-
lontari, genitori, bambini, educatori e 

operai, si è rivelata un’esperienza di 
comunità molto significativa e una pra-
tica di cura che, all’interno del nido, è 
divenuta metafora di un progetto che, 
come quello educativo, ha bisogno di 
tempo e di pazienza oltre che di perso-
ne capaci di perseguire obiettivi condi-
visi sia a breve che a lungo termine.
Continuerà, anche quest’anno, la col-
laborazione con Fondazione Villa Ghi-
gi che sta curando la formazione del 
personale educativo del nido affinché 
i bambini possano, con l’aiuto degli 
adulti, continuare ad ampliare le pos-
sibilità di scoperta di una necessaria 
educazione all’aria aperta.
Elisa Mortara
Coordinatrice pedagogica

“Troverai più nei boschi che nei libri, gli 
alberi e le rocce ti insegneranno cose 
che nessun maestro ti dirà” (Bernardo di 
Chiaravalle)
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IL MIO PRIMO LIBRO:
DONO AI NUOVI NATI
Sabato 11 febbraio 2017 l’Amministrazio-
ne Comunale di Sala Bolognese ha accol-
to i bambini nati nel 2016 presso la Casa 
della Cultura per regalare loro il “primo 
libro”. I nuovi nati dello scorso anno sono 
68. La Biblioteca Comunale, l’Assessorato 
alla Cultura e l’Assessorato all’Istruzione 
hanno aderito ufficialmente al progetto 
Nati per Leggere dal 2010 e ne perseguono 
attivamente le finalità promuovendo at-
tività volte a favorire la diffusione dell’a-
bitudine all’incontro con i libri rivolte so-
prattutto ai più piccoli. Per approfondire il 
tema: www.natiperleggere.it

M
ercoledì 8 febbraio gli alun-
ni delle classi terze delle 
Scuole Primarie di Padulle e 
Osteria Nuova hanno avuto 

l’opportunità di incontrare l’apprezza-
to scrittore di libri per bambini Alfredo 
Stoppa.
Sono diversi anni che l’Amministrazio-
ne Comunale, l’Assessorato alla Cultura 
e la Biblioteca sostengono l’iniziativa e 
organizzano incontri con autori rivolti 
alla Scuola Primaria.
Dare la possibilità ai piccoli lettori di 
incontrare uno scrittore “dal vivo” è un 
modo efficace per promuovere la lettu-
ra; è un’esperienza che regala emozioni 
trasportando grandi e piccoli in viaggio 
tra racconti, libri e fantasia. Conoscere 
un autore è un’opportunità unica per ca-
pire come nascono le storie e scoprire di 
aver voglia di leggerle!
Durante l’incontro Stoppa è stato molto 
disponibile con i bambini; è riuscito a 
coinvolgerli, incuriosirli e a trasmettere 

il piacere del “Gioco di leggere”.
Accogliendo il pensiero dell’autore e 
facendo nostra una sua frase: “Siamo 
pronti a far sorridere i bambini e so-
prattutto decisi a farli pensare; in sinte-
si, siamo convinti che per far divertire i 
bambini ci sia bisogno di gente seria !” e 
Alfredo ha dimostrato con le sue parole, 
il suo sguardo gentile e con i suoi libri, 
quel rispetto dell’infanzia indispensabi-
le per essere credibili e farsi ascoltare.
Se volete scoprire di più su Alfredo Stop-
pa e se volete leggere le sua storie, vi 
aspettiamo in Biblioteca!
Chiara Casoni
Biblioteca Comunale

UNO SCRITTORE INCONTRA I BAMBINI

I bambini del nido alla scoperta 
delle piante in autunno

Giochi e letture insieme
alle mamme e ai papà
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L
’8 febbraio 2017 è stato un 
giorno speciale per la nostra 
Comunità: Ada Zanetti, una 
nostra concittadina, ha com-
piuto 100 anni, un traguardo 

molto importante che abbiamo voluto 
festeggiare tutti insieme.
Ada la conosciamo un po’ tutti perché è 
nata nel nostro paese e qui ha trascorso 
con la sua famiglia tutta la sua vita. Una 

vita “normale” e anche se un lutto l’ha 
profondamente colpita, ha saputo rea-
gire e superare con forza e dignità quel 
triste e duro momento.
Il senso del volontariato è nella sua na-
tura e non si può certo dire che le man-
chino la generosità e la disponibilità nei 
confronti di tutte le Associazioni.
Noi di “Incontra la solidarietà” vogliamo 
ringraziarla per la partecipazione alle 

nostre iniziative e per i contributi che ci 
ha sempre donato. Il suo brio e il suo sor-
riso hanno sempre rallegrato ogni festa.
Noi tutti cogliamo l’occasione, ricordan-
do la sua festa, per rivolgerle ancora una 
volta tutta la nostra stima ed affetto: an-
cora auguri Ada e cento di questi giorni!
Incontra la solidarietà, Club 2006,
Parrocchia di Padulle
e SPI di Sala Bolognese 

ASSOCIAZIONE “BEL QUEL”: NUOVI PROGETTI IN CANTIERE

N
el corso dell’inverno le at-
tività della nostra Asso-
ciazione sono proseguite 
e continueranno fino a 
quest’estate. Sono comin-

ciati due corsi di improvvisazione te-
atrale molto partecipati: uno per adulti 
e uno per bambini, tenuti da un socio 
dell’Associazione esperto e appassiona-
to di teatro, ma ha anche preso avvio un 
laboratorio di making e tecnologia per 
ragazzi il sabato pomeriggio, mirato a 
far riscoprire e a utilizzare materiali di 
riciclo e riuso. A inizio anno, inoltre, ab-
biamo cominciato un’esperienza nuova. 
Grazie ad una collaborazione con l’U-
nione dei Comuni della Bassa Roma-
gna siamo stati formatori di un gruppo 
di ragazzi di un’Associazione giovanile 
romagnola sul tema della progettazio-

ne europea, con i quali continueremo 
a lavorare nell’ottica di scrivere insie-
me nuovi progetti. A questo proposito 
ci sono due scambi europei in cantiere: 
il primo si terrà in Polonia a fine aprile, 
dove i partecipanti rifletteranno su cosa 
significhi e cosa implichi per uno Stato 
appartenere all’UE. Il secondo, invece, 
si svolgerà a fine giugno a Casa Larga-
iolli e verterà sul tema dello sport e sul 
perché, oggi, sempre più persone con-
ducano una vita sedentaria. Entrambe 
queste attività, come sempre, verranno 
svolte secondo tecniche di educazione 
non formale, che cercheranno di met-
tere in gioco in prima persona i parte-
cipanti, anche tramite attività ludiche e 
giochi di ruolo. Motivo di grande arric-
chimento per noi, infine, sono stati i la-
boratori condotti e ideati sull’educazio-

ne alla cittadinanza e rivolti alle classi 
terze della Scuola secondaria di primo 
grado del nostro Comune. 

Per qualsiasi informazione è possibile 
contattarci al seguente indirizzo e-mail: 
associazionebelquel@gmail.com
Associazione Bel Quel
Marcello Mirfakhraie
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TANTI AUGURI ADA!
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L
’anno delle Pro Loco di Sala Bo-
lognese è iniziato con il tradizio-
nale arrivo della Befana che ha 
portato una calza ricca di doni ai 

bambini del paese.
Le domeniche di febbraio sono state mo-
vimentate e colorate dalla 51° edizione 
del Carnevale dei Bambini; i carri allego-
rici hanno sfilato per le vie delle frazioni 
di Osteria Nuova, Sala e Padulle portan-
do coriandoli, palloni e peluche, mentre 
i nostri tradizionali stand gastronomici 
hanno servito crescentine, piadine e dol-
ci ai numerosi partecipanti.
I carri sono stati preparati a partire da 
ottobre, con cura e dedizione, da gruppi 
di ragazzi volontari del territorio: 

n Evergreen con “ Spongebob”,
n Tirolesi con “Inside-Tiro Lesi-Out”,
n La Triade (Lesagerato, Sala Presente, i 
Tirolesi) con “Anche i cartoni fanno ami-
cizia”,
n Sala Presente con “Sala Disney”,
n Non solo noccioline con “Rio…fratelli 
di piuma”.
Un ringraziamento speciale va al grup-
po “Il Pavone” per la loro collaborazione 
nelle precedenti edizioni.
La Pro Loco non si ferma mai ed è già al 
lavoro per preparare un appuntamento 
molto importante: quest’anno si festeg-
giano i 30 anni della Fiera di Sala Bolo-
gnese che si svolgerà dall’8 al 12 Giugno 
2017 per le vie del paese, frazione Sala, 

con mercati, attrazioni, buon cibo e tanti 
spettacoli.
Certi della vostra partecipazione…vi 
aspettiamo tutti.
Pro Loco Sala Bolognese

LA PRO LOCO COLORA L’INVERNO A SALA BOLOGNESE

marzo 2017 | 

UNA QUOTIDIANITÀ CANCELLATA

I
n un 2016 di relativa tranquillità per 
il nostro territorio, hanno rivestito un 
ruolo di grande importanza gli in-
terventi nel Centro Italia: i numerosi 

terremoti che si sono verificati in un arco 
temporale molto ampio, da agosto a otto-
bre, e le eccezionali nevicate che hanno 
insistito sulle zone già colpite dalle scosse 
hanno infatti creato un quadro di assoluta 
gravità che ha richiesto l’intervento di tut-
to il mondo della Protezione Civile a livello 
nazionale. La nostra associazione non ha 
indugiato e alla richiesta di intervento in 
seguito alla forte scossa del 26 ottobre, 
pervenuta da parte della Consulta provin-
ciale, ha provveduto all’invio di due volon-
tari nelle zone interessate dall’emergen-
za nella mese di Novembre. Daniela si è 
recata nel campo allestito nel Comune di 

Caldarola (MC) dove, in concerto con altre 
associazioni, si è occupata della prepara-
zione e della distribuzione dei pasti per 
un’intera settimana. Un secondo volonta-
rio, Gilberto, ha svolto le stesse mansio-
ni presso il comune di Montegallo (AP). 
Con l’arrivo dell’inverno, nevicate ingenti 
hanno portato all’isolamento di intere co-
munità e ancora una volta la nostra asso-
ciazione ha risposto alla richiesta di aiuto 
con uomini e mezzi, in collaborazione con 
i ragazzi di Calderara di Reno. Due nostri 
volontari, Roberto e Giuliano, si sono re-
cati nel comune di Smerillo (FM) dove per 
due giorni ad inizio gennaio 2017 hanno 
aiutato alle operazioni di sgombero neve 
e di ripristino della viabilità. Chiudo con 
un pensiero di Daniela che, di ritorno da 
Caldarola, ha voluto condividere le sue 

sensazioni sull’esperienza tramite parole 
che racchiudono il concetto di volontaria-
to: “…arriva l’ultimo giorno e le persone 
vengono a salutarti e viene spontaneo 
ringraziarli a loro volta perché ciò che ti 
hanno insegnato con la loro dignità non 
potrà mai essere ripagata con qualche pa-
sto caldo […] e ci si promette di rivedersi 
non da volontaria ma da turista in quelle 
terre meravigliose”. 
Protezione Civile Sala Bolognese
Giacomo Lipparini
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A 
metà settembre 2016 si è inse-
diato il cantiere che si occupa 
di rendere agibile la basilica di 
Sala, il teatro parrocchiale e i 

locali dell’ex asilo; un altro cantiere, da 
gennaio 2017, è deputato alla ristruttu-
razione del fabbricato uso abitazione di 
via Gramsci 43, sempre di proprietà del-
la Parrocchia.
La durata dei lavori ipotizzata è di 14/18 
mesi, ma sono tempi indicativi che, chia-
ramente, non tengono conto di imprevi-
sti o difficoltà tecniche che potrebbero 
manifestarsi. Infatti, intervenire su una 
struttura così antica non è semplice. 
Questi lavori rientrano fra le opere pub-
bliche sostenute dai finanziamenti pub-
blici per la ricostruzione post-sisma del 
2012. I tempi per cominciare i lavori 
sono stati molto lunghi perché è stato 
necessario espletare tutte le numerose 
procedure previste dalla normativa (do-
mande di finanziamento, progetti, auto-
rizzazioni di diversi Enti, gara d’appalto). 
La progettazione di questa ristruttura-
zione è stata complessa dovendo con-
temperare esigenze fra loro contrastanti 
quali la realizzazione di soluzioni anti-
sismiche e il rispetto del patrimonio ar-
tistico. 
La basilica di Sala non è soltanto un luo-
go di culto, ma anche il monumento più 
rappresentativo dell’intero paese, quindi 
ci auguriamo che quanto prima torni ad 
essere fruibile da tutti. 
Per la Parrocchia di Sala 
Delia Bertoni

RISTRUTTURAZIONE DELLA BASILICA 
ROMANICA DI SALA
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Lato campanile con abside maggiore

Interno chiesa dall’ambone




